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Un progetto elaborato dalla soprintendenza ai beni architettonici - Le possi
bilità offerte dalla legge del preavviamento - Cosa fare nei musei napoletani 

. ' Quali possibilità di lavoro 
offre 11 settore del beni cul
turali ai giovani Iscritti alle 
liste del preavvlamento? E, 
d'altra parte, quali positivi e 
lementl di rinnov&mento pos
sono portare i giovani In un 

. settore chs soffre di una 
cronica carenza di personale 
ma che d'altro canto, ha bi
sogno di personale qualifica
to? 

La prima cosa da fare — 
dice il compagno Gaspare 
Papa — è « una attenta rilet
tura delle graduatorie, per 
conoscere la disponibilità e 
le competenze specifiche ». 
Infatti — continua 11 profes
sor Pittlpaldl, assistente or
dinario di Storia dell'Arte — 
« a Napoli ci sono decine e 
decine di studenti, laureati in 
discipline artistiche e con 
diplomi di Istituti specializza
ti, che magari hanno già fat
to periodi di volontariato nel
le •'• Soprintendenze: rica
dremmo nello spreco se 
questi giovani fossero utiliz
zati In settori diversi •- da 
quello del beni culturali». -•* 

Come si stanno muovendo 
le Soprintendenze di Napoli? 
Quali progetti stanno prepa
rando, •> in riferimento alla 
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circolare del ministero del 
Beni culturali che ha fissato 
nell'incremento delle attività 
del musei, nella maggiore 
diffusione del servizio biblio
tecario, nella catalogazione e 
nell'Inventariazione di mate
riale artistico, i - servizi di 
maggiore rilevanza * sociale? 
C'è in alcuni una punta di 
scetticismo e di diffidenza, 
nei confronti dell'ingresso nel 
settore, di giovani non suffi
cientemente qualificati. 

i « L'occupazione giovanile — 
dice la dottoressa Maria An
tonietta Arpago, vice-dlrttrlce 
dell'archivio di Stato — va 
bene solo se stabile e specia
lizzata. Abbiamo già avuto u-
na esperienza negativa con 1 
volontari, che lo Stato non 
ha fatto niente per trattenere 
e, soprattutto, con 1 disoccu
pati. Questi giovani che ver
ranno oui, per quanto temoo 
staranno? Resteranno? Ri 
schiamo di perdere anche 
con loro la nostra opera ». 

E Raffaello Causa, soprin 
tendente alle Gallerie: -«-Il 
nostro lavoro è talmente spe 
coallzzato che diventa molto 
difficile affidarlo ai giovani 
del preavvlamento» 

Occasione da non sprecare 
Altri guardano con occhio 

più aperto alle possibilità 
della legge: « Un'occasione da 

. non sprecare », la giudica il 
dottor De - Cunzo della «So 

• pr in tendenza -ai Beni archi- • 
tettonici delia Campania», e 
l'architetto Pleo Paollni, suo 
collega per la Basilicata, af 

. ferma: « Si tratta, insieme, di 
' ottenere un lavoro produttivo 
e di qualificare le persone. Il 
grosso «fatto è che questi 
gruppi di giovani forniranno 
certo ipotesi nuove sul modo 
di gestire gli stessi beni cui 
turali», v . . . ; 

Il progetto elaborato dalla 
Soprintendenza ai beni archi
tettonici della Campania pre
vede la suddivisione della re
gione in 7 aree (tra cui quel
la di Napoli e dintorni), in 
ognuna delle quali lavorerà 
una - cooperativa di - giovani 
(in tutto nove di cui due ar
chitetti, uno storico dell'arte, 
uno o due disegnatori, uno o 
due geometri, un fotqsrafo e 
due operai), il cui compito 
sarà quello di catalogare e 
rilevare i beni architettonici 
della zona. Il progetto '— che 
come tutti gli altri deve esse
re approvato dal - ministero ; 
del Beni culturali — fa un 
preventivo di spesa di com
plessivi 80 milioni per coope
rativa: ogni giovane, cioè, tra 
contributi diretti ed indiretti, 
costerà 8 milioni. . sr-v 

«Come si formeranno le 
cooperative Come dobbiamo 
contattarle? »: questi — se
condo 11 dottor de Cunzo — 1 
problemi che restano aperti. 
Molte sono le cose da fare — 
e che ' i giovani potranno 
quindi fare — nell'ambito del 
musei - napoletani • (Capodi-
monte San Martino, Floridia-
na. Villa Plgnatelli) che di
pendono dalla Soprintenden
za alle Gallerie: ce li indica 

il soprintendente aggiunto, 
dottor Nicola Spinosa. 

Prima di tutto Pi tratta di: 
fare il catalogo dell'arte mo
bile (per esempio, le scultu
re, gli argenti che si trovano 
nelle chiese) fotografando le 
400 chiese di Napoli. Per : 
quanto riguarda specificata
mente - il museo di Capodi-
monte, si devono fare delle 
didascalie per i quadri (sul 
tipo di quelle realizzate a 
San Martino) e si devono 
schedare i libri e le riviste 
della biblioteca. •• .,«,, :i C'è bisogno di restauratori: 
attualmente, per quattro mu
sei. ce ne sono tre per ' 1 
quadri, uno per la procellana 
e uno per 11 legno (che viene 
da Firenze) e c'è bisogno di 
giardinieri per i parchi che 
circondano Capodi monte, la 
Florldiana e villa Plgnatelli. 
«Ben vengano i laureati — 
dice lo Spinosa — anche se 
ci porteranno problemi: per 
esempio, non avremo neppu
re le macchine da scrivere 
sufficienti. Ma la nostra ne
cessità più forte è di opera.! 
generici e specializzati. Ab
biamo due soli elettricisti, 
tre falegnami ed un idrauli
co. A Capodimonte, la caldaia 
non funziona, perchè non c'è 
nessuno che la controlli. Ri
schiamo di chiudere un mu
seo per mancanza di mano
dopera». • !',.-;• . . - •„, 

Chi gestirà i corsi profes
sionali che dovranno qualifi
care i giovani? Chi saranno i 
docenti, considerato che 1 
funzionari delle soprinten
denze — già carichi di com
piti — non sono material
mente in grado di compiere 
anche questo? Come evitare 
che più enti facciano corsi 
distinti sulla stessa materia? 
Sono problemi complessi ma 
non di difficile soluzione. 

Strutture da utilizzare 
«A Napoli — dice 11 com

pagno Arturo Pittlpaldl — e-
sistono 4 «cuoio di speclalU-
zazlone: in Stórta d'arte, in 
BibUotoconomla • Archivisti
ca od in Archeologia, presso 
la facoltà di Lettere, ed in 
Restauro, presso la facoltà di 
Architettura. Non al capisce 
perchè la Rottone non possa. 
dopo un dibattito con l'uni
versità f con le Soprinten
der»*», servirsi di queste 
strutture che esistono, piut
tosto che metterne in piedi 
altre. L'università, Infatti, ha 
strutture, personale, aule, e 
penino denaro che va usa
to». 

Anche la soprfntendenia 
agii archivi aUpreparando i 
suol protetti, w questo un 
campo di particolare interes
se in Campania, dove esiste, 
nei grossi e nel piccoli cen
tri, un infinito numero di ar
chivi tutti da ordinare. 

« Solo a Napoli — dice il 
soprintendente, professor Ca
tello Salvati, riferendosi alla 
legge sul preavviamento — 
c'è lavoro, che potrebbe esse
re stabile e permanente, per 
trenta persone, di cui una 
decina muniti di diploma di 
archivistica, da adibire nelle 
sale di lettura, di restauro, di 
legatoria ». v ••: 

Positive le valutazioni sulla 
legge del preavvlamento an
che da parte del professor 
Alberto Guarino. ' direttore 
della Biblioteca nazionale. 
« Ai giovani stiamo pensando. 
E vogliamo discutere con la 
Regione ed eventualmente 
con il Comune, della loro uti
lizzazione ». 

• Almeno quaranta possono 
lavorare all'interno della bi

blioteca — prosegue Guarino 
— per estendere gli orari di 
apertura, e per migliorare i 
servisi di informazione e di 
fotocopia. =• Altre 80 persone 
possono essere impiegate per 
pi r parare un catalogo sulle 
pubblicazioni periodiche pre
senti nelle biltoteche di Na
poli e della Campania». > 

Come evitare l rischi di as
sistenzialismo e di settoria
lismo che possono t ssere 
presenti in questi progetti 
Da una parte, si tratta — 
come dice pure la relazione 
che accompagna il progetto 
della Soprintendenza al Beni 
architettonici — di gestire la 
l ene In maniera tale da ot
tenere «non solo un'occupa
zione giovanile a carattere 
temporaneo e con aspetti as
sistenziali. ma un reale av
viamento professionale talev 

da garantire una continuità' 
di occupazione ed una prò-* 
spettlva di collocazione pro
fessionale in ambiti dove è 
possibile realizzare servizi u-
tlU alla comunità». 

Dall'altra si tratta di tra
sformare — come scrive An
na Vaccaro-Melucco sull'Uni
tà del 9 settembre — l'occu
pazione giovanile, nel settore 
dei beni culturali, in un di
battito di massa sul territo
rio e le sue preesistenze sto
riche. 1 musei, gli archivi, le 
biblioteche, per stabilire 
nuovi rapporti tra cittadini, 
giovani, lavoratori e queste 
realtà ed istituzioni, per aprir
le alla domanda ed aila ge
stione sodale, per cominciare 
a costruire una programma
zione culturale sul territorio. ', 

Maria Franco 

Autunno Ellisse '77 
offerte promozionali 
nei locali di 

Via Carducci, 32 - Napoli 

Si svolgerò dallt 8 alle 10 ^ 

Sciopero di 2 ore 
oggi 

fianco di Nàpoli 
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I sindacati sollevano il rinnovamento ge
stionale - Versò la conferenza di produzione 
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Dopo gli : incidenti dei giorni scorsi 
• i 

r >i « /.' 

In libertà lo studente 
di Caserta arrestato 

CASERTA —" Nel pomeriggio 
di ieri, Pino De Francesco 
del V Liceo scientifico 
e militante di DP. arrestato 
nei giorni scorsi in seguito 
agli incidenti verificatisi al 
Diaz, è tornato libero. Il so
stituto procuratore Cedrango-
lo ha emesso, infatti, nei suoi 

'•• ••;.:'LVoi.--; ' • "•'"• ' • 'y: V; 

Domani a Salerno 
riuniti i comitati 
federali per le .. 

•••*-. zone interne 
- • ' t e s * !".-:.•;'• ir '• '-. ' .* 

v Domani • alle ' 16 presso ; 
l'hotel Enalo di Salerno si : 
riuniranno 1 comitati fé- : 
derall di Avellino, Bene
vento, Caserta e Salerno 
per discutere su: «Le prò- -
poste dei comunisti per lo . 
sviluppo delle zone Inter
ne della Campania». 
- L'introduzione della rlu- ' 

• nlone sarà svolta dal com- : 
pagno Giovanni PerrotU 

• della segreteria regionale : 
• del nostro partito, mentre 
le conclusioni saranno te- < 
nuU dal compagno A,bdon 

, Alinovi, della direzione na-
r zionale e responsabile del-
i la commissione meridlona-
f le del PCI. 

confronti il provvedimento di 
libertà provvisoria. 
• Pare, comunque, che sia il 
preside della scuola, che il 
commissario di polizia di ser
vizio quel giorno, abbiano te
nuto ferma, nei rispettivi in
terrogatori, la loro ' versione 
dei fatti, per < cui permane 
nei confronti del giovane, l'ac
cusa di aver commesso • i 
reati di violenza, resistenza, 
oltraggio e danneggiamenti. 

* Intanto al Liceo scientifico 
gli studenti sono in assem
blea - permanente: mirano a 
introdurre la pratica dell'au
togestione. Alcuni ' giorni fa, 
poi, il preside Mandara. evi
dentemente r non - soddisfatto 
per quanto era successo, ne 
ha fatta un'altra delle sue: 
ha tentato, di far passar una 
mozione in un'assemblea di 
docenti, che conteneva la pro
pria versione dei fatti. Pronta 
è stata la reazione ' di do
centi democratici e il docu
mento è stato : respinto. '.-

r La protesta si è in questi 
giorni estesa alle altre scuole 
di Caserta, alla ragioneria, 
all'istituto d'arte di San Lu
cio, dove gli studenti sono 
in lotta per la paurosa ca
renza di aule. 

• Scioperano oggi per due ore, . 
dalle 8 alle 10, 1 lavoratori 
del Banco di Napoli. L'azio
ne di lotta, indetta dalla fé- ' 
derazione provinciale del la- • 
voratori bancari CGIL-CISL- • 
UIL. ha come obbiettivo 11 ' 
rinnovamento della gestione 
dell'istituto di credito. , -, 

1 ' « La *• precarietà ' gestionale 
e amministrativa del massi- -, 
mo ente creditizio del Mez- ̂  
zogìorno — sostengono i sin
dacati di categoria — è do* . 
vuta ad una gestione irrazlo- • 
naie, caotica e clientelare di [ 
coloro che hanno diretto e , 
dirigono il Banco sottraendo- . 
lo ai suoi stessi fini istituzio
nali. Oggi di fronte ai danni . 
prodotti da una' politica spe- : 

culativa e di sperpero vengo- : 
no tentate misure parziali e • 
riduttive che sono scollegate ; 
da un serio impegno di risa- , 
namento. ,• / . . , . . , , . : , . •.; ; ! 

•-• « Per questi motivi i lavo- ; 
retori del Banco sono mobili- ; 
tati • per l'avvio di una con- ' 
ferenza di produzione, con \ 
l'obbiettivo di andare a ride- ; 
finire il ruolo del Banco di ' 
Napoli all'interno del siste- • 
ma bancario e nel recupero ; j 
della sua produttività nell'in- ' ; 
teresse dell'economia meridio
nale». ../• •:;•.,•..;_.;..; -, . .' •'.. • 
'-' Allo sciopero di oggi non '' 
parteciperanno gli aderenti ' 
al sindacato del personale • 
direttivo. In un contradditto- i 
rio comunicato la delegazio- : 
ne aziendale, pur concordan- . 
do sull'opportunità di inizia- "• 
re al più presto concrete e • 
incisive azioni sindacali, ha ' 
preferito non partecipare al- -
l'azione di lotta'odierna per •-
« non dare un'immagine ulte- ; 
riormente falsata dal Banco : 

di Napoli » in relazione alle , 
arecenti polemiche sull'esito 
dell'Inchiesta amministrativa 
effettuata dalla Banca d' 
Italia.. ' • 

ORGANIZZATE 

DA PCI E PSI 
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MANIFESTAZIONI 
PER L'AGRICOLTURA 
OGGI A GIUGLIANO 

E DOMENICA 
v A CAMPOLATTARO 

Oggi pomeriggio a Giù-
; gliario si svolgere, orga-
. nlzzata dal comitati : re-
gionall del PSI e del 
PCI, una manifestazione 
di lotta per il rinnova-

, mento dell'agricoltura e II 
rispetto degli Impegni pro
grammatici. Il concentra
mento è previsto a piazza 
Gramsci per le 17,30; il . 
corteo, poi, raggiungerà : 
piazza ' Annunziata dova 
si • terrà II comizio del 
compagni Antonio Battoli
no, segretario ragionale* 
del PCI, e di Antonio; 
Clmmlno, vice segretario1 

regionale del PSI. - ' 
Alla manifestazione di \ 

Giugliano • hanno anche < 
aderito le amminietrazio- : 
ni comunali di Parete » 
di Giugliano. E' prevista,. 
inoltre, la partecipazione' 
di numerosi' amministra
tori locali della zona. 

Domenica a Campolat-
taro, con inizio alle 10, i l 
•volgerà un'altra manlfe-, 
stazione unitaria PCI-PSI 
per II rilancio dell'agri
coltura. Per II nostro par
tito parteciperà II com
pagno Gerardo Chiaro-

' monte, della segreteria na-
; zionale, mentre per il PSI, 
parlerà il compagno Aco-
calla, vice presidente del
la giunta regionale'dalla 
Campania. 

Da 4 mesi occupano l'albergo di proprietà der demanio 

Chiedono un 
statale i 75 

Solo quando si risolverà il 
bile - Ieri una conferenza 

loro caso si dicono disposti ad abbandonare lo sta-
stampa - Numerosi lati poco chiari nella vicenda 

! _ . . ! * • . _ j * _ -

Al quarto mese di occupazione del; 
l'albergo, esasperati da ritardi e rinvìi, 
i 75 lavoratori del « Londra » hanno 
preso una nuova iniziativa con la spe
ranza di risolvere il loro «caso». 

Nel corso di una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina hanno annunciato 
di avere avanzato la richiesta al mini
stero delle Finanze (lo stabile di piazza 
Municipio è infatti di proprietà del de
manio) per poter essere assunti come 
dipendenti statali in cambio della tra
sformazione dell'albergo in aede per uffi
ci finanziari. La proposta è venuta fuori 
dopo che, nei giorni scorsi, è caduta 
l'offerta avanzata da una società roma
na, la GAME, di rilevare la gestione 
e dal momento che non sembra ci siano 
altri imprenditori seriamente Interessa
ti a garantire la riapertura -

Una lunga lettera con le loro richieste 
è stata inviata dal 75 lavoratori alle 
autorità interessate alla vicenda: al
l'Intendenza di Finanze, al sottosegre
tari Santalco, Bosco e Scotti, al diret
tore generale del demanio, al prefetto 
di Napoli, agli assessori regionali Crlmi 
e Jevoli. all'avvocato Tonello dell'avvo
catura dello Stato e ai rispettivi cura
tori dei fallimenti Barattolo e Scap, 
Ermanno Sesta, Pio Cocorullo. 

« / locoroforf — è scritto nella lettera 
— sono deciti comunque o continuare 
l'occupazione dello stabile /ino a quan

do non si prospetterà per essi una so- ' 
luzione soddisfacente; tuttavia, fin 

• Quando lo stabile resta occupato, il de- ' 
manio non ' ne potrà fare alcun uso, -
mentre non sono cadute le sue mire per 
trasformarlo in uffici (già circa due • 
anni fa l'allora ministro delle Finanze -

; Visentin! chiese, - senza ottenerlo, lo 
svincolo alberghiero - N. d. R.). Per-

: tanto, i lavoratori chiedono al ministero • 
delle Finanze l'assunzione in toto dei ì 
dipendenti, dietro consegna dello sta- > 
bue». ' '-1 ' -' •' '••"•• ' •-• '••' • 

•-• I lavoratori, Inoltre, per render più ' 
efficace là loro proposta fanno anche 

: alcune considerazioni di ordine econo-
' mloo: « Questa situazione — continua 
: la lettera — costituirebbe un notevole ' 
risparmio, in quanto nei locali dell'ai- -
bergo potrebbero essere ospitati moltis- '•'• 
simi uffici finanziati per i quali attual-

: mente si deve pagare un fitto a terzi:. 
per gli uffici IVA di Parco S. Paolo il 
fitto è di circa 360 milioni l'anno; men- ' 
tre per fi- fitto dell'albergo il demanio 
non ricava più di SOSO milioni l'anno. 
Infine in quanto alla qualifica, i lavo
ratori tono tutti facilmente collocabili». 
'• Fin qui le richieste dei 73 lavoratori, 
che da quattro mesi non vedono nep
pure una lira e che non hanno rice
vuto neppure 1 soldi della liquidazione. 

In ogni caso ci sembra che, comun
que si voglia valutare questa posizione, 

- - • r >. e •"•-»• * ' ' - ' - • ' • • • ' • - l ' i - ' 
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• è indispensabile che da parte delle auto-
• rità Interessate, e in primo luogo da 
•• parte del demanio, venga una risposta 
' tempestiva. Per troppo tempo si è la-
' sciati questi lavoratori nel vago, senza 

una prospettiva per il futuro, con un 
vergognoso scaricabarile fra demanio. 

: ministero delle Finanze, tribunale e cu
ratori fallimentari. •--
- Lo stesso ministro Pandólfi ha fir-

; mato la concessione della gestione ad 
una società che si è poi rivelata «fan
tasma », la GAME di Roma; mentre mi
gliala di difficoltà sono state frapposte 
per la gestione provvisoria alla coope-

• rativa di lavoratori che invece esiste e, 
nonostante tutto, vuole lavorare. ' — 

Lo scoglio più grosso, nelle parole del 
curatore - fallimentare, dottor *: Sessa, 
sembra essere il credito di 150 milioni 
che il demanio avanza dalla vecchia 

' gestione. Mentre tutti parlano di turi-
, smo e di Mezzogiorno, questa cifra ci 

sembra davvero un'inezia per costituire 
un'impedimento tale che 75 persone ri
mangano senza lavoro e Napoli perda 
un albergo così importante. 

A meno che non si perseguano altri 
obiettivi. E ' il dottor Sessa dovrebbe 
spiegare come mai la curatela del falli
mento Barattolo — che è alla base del 
« caso Londra » — si trascina ormai dal 
1964: tredici anni ci sembrano proprio 

' troppi. 

Dal provveditorato, in attesa di controlli 

Sospesi i licenziamenti 

Si tratta di una cinquantina di persone condannate anni 
fa al pagamento di ammende - L'iniziativa del sindacato 

: • . • > ! . i-i.V. 

Il provveditorato agli studi 
di Napoli ha sospeso il provve
dimento di licenziamento che 
aveva adottato nei confronti 
di una cinquantina di bidelli 
e di applicati di. segreteria 
accusati di aver ' dichiarato 
il falso al momento dei con
corsi per l'assunzione. • v !,.;: *, 

' Tutte le persone * licenziate 
avevano, infatti, compilato un 
modulo nel quale dichiarava
no di non aver mai ricevuto 
condanne penali: dai certifi
cati penali è poi. risultato. 
invece, che erano state quasi 
tutte condannate al pagamen
to di ammende per reati che 
vanno dall'infrazione al codice 
della strada all'aver eserci
tato il commercio ambulante 
senza regolare licenza. 

• Dopo * le numeróse polemi
che scatenatesi in seguito al 
provvedimento adottato, il 
provveditorato agli studi ! ha 
deciso di sospendere il prov
vedimento stesso in attesa 
che, i anche con l'aiuto della 
procura della Repubblica, si 
faccia chiarezza su tutta la 
vicenda. ,; , 

L'assurdità del licenziamen
to della cinquantina di bidelli 
e'di applicati di segreteria 
era immediatamente balzata 
agli occhi di tutti. Dello scon
certante caso si è subito oc
cupato il nostro giornale con 
una serie di articoli mentre 
anche il sindacato chiedeva 
un incontro con il provvedi
tore agli studi di Napoli, per 
poter esaminare la vicenda. 
Ed è proprio in un incontro 
fra sindacati e provveditorato, 
svoltosi ieri, che — su richie
sta dei rappresentanti sinda
cali — è stata adottata la 
decisione , di sospendere il 
provvedimento * adottato nei 
confronti dei bidelli. _.. 

Si tratta certamente di un 
faitto positivo ' soprattutto se 
è il preludio al completo ri
tiro del provvedimento stesso. 
I • reati per cui erano state 
condannate le persone licen
ziaste non • rientrano, infatti, 
fra quelli che prevedono la 
esclusione dall'impiego nella 
pubJblica " • amministrazione. 
Inoltre, molti dei bidelli ave
vano già ottenuto la < riabi
litazione ». mentre per altri 
la stessa pratica era già in 
COrSOU '.•;.;..•' :•;'-:"• ; -''-" ' 

i1 In attesa, comunque, della 
revoca definitiva " dei licen
ziamenti non si può non sot-
iolineis.re, ancora una volta. 
la superficialità e l'avventa
tezza con la quale procura 
della Repubblica e provvedi
torato — in egual misura — 
hanno operato in questa occa
sione. 

I lavoratori dai pastifici 

Stamane a Gragnano ; 
p sciopero e corteo 
Ha giornata di lotta è stata indetta dai sindacati per 
~ accelerare la costituzione della società « progetto » 

Scioperano oggi per 4 ore, dalle 8 alle 12, i lavoratori di ; 
pastifici di Gragnano, che daranno vita anche ad un corteo ] 
per le vie del centro: il concentramento è previsto alla Ca- , 

mera del lavoro per recarsi poi al Comune. 
L'azione di lotta, indetta dalia FILIA. il sindacato unitario • 

di categoria, si è resa necessaria in seguito all'esito negativo " 
avuto nell'incontro di ieri mattina al Comune per definire la ; 
costituzione della « società progetto ». Come abbiamo già rlpor- . 
tato nei giorni scorsi la società, che comprende tutti i proprie- -. 
tari dei pastifici di Gragnano. è nata al fine di elaborare prò- -
poste di ristrutturazione capaci di assicurare la sopravviven- • 
za delle aziende locali, colpite da una grave crisi. Vi hanno ' 
aderito anche le organizzazioni cooperative, la Regione e il ; 
Comune di Gragnano. ••*• " - - "J - '-' f 

Tuttavia proprio nell'incontro di ieri, al quale erano stati . 
invitati anche i sindacati, convocato per formalizzare la costi- ; 
tuzione della società, il sindaco, il de Ciro De Rosa, ha assunto • 
un atteggiamento dilatorio e ha rinviato l'incontro a lunedi 
prossimo. Questa decisione è ancora più grave se si pensa ^ 
che il sindaco, in sede regionale, aveva assunto l'impegno di ' 
esser personalmente garante per l'immediata costituzione della -; 
società. • . • . ' " ' 

-, Intanto per il pastificio « Di Nola » è stato raggiunto un ac- -. 
cordo tra la proprietà e i sindacati, affinché si prolunghi l'at- <• 
tività per un altro mese, grazie anche all'intervento della Lega 
Nazionale delle Cooperative che si è impegnata ad acquistarne ,: 
la produzione. 

Per gli operai addetti agli scavi 

Ancora assai precario 
il lavoro a Paestum 

: Nmova scuola 
consegnata 

al 54° circolo 
a Soccavo 

-L'assessore alla P.I. e alla 
Edilizia .- Scolastica, Ettore 
Gentile, accompagnato dal-
l'ing. Perrella, ha consegna
to, presenti funzionari della 
amministrazione scolastica e 
del Comune, alla direttrice 
del 54. circolo « Michele Sche
rmo» in Sor-cavo. dr. Flora 
Martlnucci. "un nuovo com
plesso di 12 Aule con servizi 
e refettorio. '•• >•- .' • -
: Un'altra scuola sarà con
segnata la pròssima settima
na ai Camaldolilli alla Pigna. 

SALERNO — Il grave proble
ma della diminuzione del li
vello occupazionale, : del pe
ricolo della dispersione della 
manodopera qualificata spe
cializzata . nella zona archeo
logica di Paestum e l'altret
tanto pericoloso perpetuarsi 
degli scavi abusivi, sono sta
ti stigmatizzati in un comu
nicato .' emesso dalla soprin
tendenza archeologica di Sa
lerno. - ••••••- - •--•"*--'*'•" -. 

Il documento mette soprat
tutto - in rilievo l'esigenza 
che I 35 operai, che da tem
po operano nella zona archeo
logica ' di Paestum, possano 
continuare il loro lavoro " e 
che sia assicurato un nuovo 
finanziamento, oltre che da 
parte della soprintendenza al
le antichità di Salerno, anche 
da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno, che già opera 
nella zona archeologica dal 
1976. -

Il problema che interessa i 
33 operai dì Paestum si in
quadra nella più generale e 
drammatica questione, che ri
guarda tutti gli operai dipen
denti dalle ditte alle quali le 
soprintendenze appaltano i la
vori di scavo. Lo Stato, in
fatti. non disponendo di ope
rai propri, si serve di ditte 
appaltatrici. che. non solo ri
cavano il 25% di utili su cia
scuna perizia, ma hanno a 
loro disposizione anche altri 
mezzi per lucrare sui fondi 
dello Stato: restauri, costru
zioni stabili.. allestimento di 
musei, ecc. 

Capita, perciò, che l'ope
raio — ed è il caso di Pae
stum — pur essendo altamen

te specializzato, si veda con
dannato alla eterna qualifica 
di manovale, senza che gli 
vengano riconosciute le aue 
giuste rivendicazioni salaria
li >è di qualifica... A, , ,, 

Per ovviare a tutto ciò. sa
rebbe urgente che lo Stato si 
assumesse • in proprio l'one
re dell'assunzione • della ma
nodopera archeologica quali
ficata e che, di conseguenza. 
si venisse a spezzare l'ambi
guo ed iniquo rapporto pater-
nalistico-clientelare • tra ap
paltatori e operai. 

I settantanni 
del compagno 
Newton Bozzi 

Il compagno Newton Bozzi 
presidente della commissione ' -
federale di controllo di Bene- , 
vento ha compiuto Ieri 70 an- .,, 
ni. Iscritto al partito dal ,, 
1946, impegnato in vari inca
richi di direzione a livello pro
vinciale. il compagno Bozzi ". 
presiede da alcuni anni la •' 
CFC - •» " 

Gli giungano gli auguri più . 
fervidi dai comunisti di Be
nevento e dall'Unità. 

• SOLIDARIETÀ' COL DI- . 
RISENTE FIAT FERITO 

Il Comitato unitario di vi
gilanza democratica, che rae- . , 
coglie le maggiori fabbriche , 
napoletane, ha approvato un 
ordine del giorno di prote- ' 
sta per il vile attentato al 
dirigente della Fiat di To- : 
rino. Rinaldo CamalolL 

u\*x 

n * * M Ì uw ini 4-5 

» • . - . ' • > ' 

v A Salerno 
mmHeitazionc 

, OOHMUICÌ pw ••--%,'". 
: i l sindacato di PS 
SALERNO — Una riunirne 
per la coatitualone degli ona
nismi promoalertali del atn-
dacato di polizia in Cam
pania, aderente alla CGIL-
CISL-UIL, si terra martedì 
Il a flaleroo, con la parteci
pazione degli agenti di P A 
delle cinque province cam
pane. 

Si è inoltre riunito a comi
tato direttivo napoletano sel
la promozione del sindacato 
di PA, che ha espresso un 
giudizio - positivo sull'esito 
della roanifeatazicne nazio
nale svoltasi a Roma nei 
giorni scorsi. E* stato ricon
fermato l'impegno a conti
nuare la battaglia per la 
smilitarinaaicne e la riorga
nizzazione del corpo di poli
zia e la possibilità per i la
voratori della P-S, di poter 
aderire liberamente al sin
dacato unitario. 

# CHIESTA LA APERTURA 
DEL NUOVO MERCATO 
ORTOFRUTTICOLO 
DI FAOANI-NOCERA 

Alla Regione Campania, il 
presidente della giunta regio
nale, Gaspare Russo, si è 
Incentrato con una delega
zione el operatori economici. 
Nel tono del cordiale e co

incontro è stata 
l'Immediata apertura 

mercato di Paga-
stante la gravii-

slma situazione economica 
che si è creata nel mondo 
agricolo dell'agro nocerino-

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TtATRO SAN CARIO 
. Ora 20, In turno 1 : il Balletto 
• di M m i f l i a diratto da Roland 

Pttit prawnU «CapuHi» . 
Tlarao »an CAKUKCIO 

Alla ora 21,30 * O M « M i di 
' rfvtfatiww», da Majakowaki] 
MAHWiaJMIA U « . «I7.4JO) 

Spartaco** di trrìo-taaaa. Aper
tura alia 17 

TEATRO commqui on* *mr 
Atta. SO) 
Il csttarrivo • China da la e*-
lana • conduca il Laboratorio 

- aparta ' • Taatro-raatranta-Attora 
anno aacondo » con una p.ot>o-
*ta di messa in scena su Maja-
kowski. Giorni dìspari 

TtATKO SAN FERDINANDO 
. - D a l 19 ottobre la Compagnia 
-' I l ' Cerchio presente «La «otta 

«twertalala» di Roberto De Si
mone con ha partecipizìoae drlla 
nuova compagnia dì canto ̂ ooo-
lara 

Alla era 2 1 ^ 0 rete presenta 
Leopoldo MamilaaJ te «Le 

' compagnie.. ». , , .•;-. 
P O U T I A M A 

Continua la vandìta degli »b-
- - bonamenti per la stagione tet

ta le 1*77/78. 

CINEMA OfF D'ESSAI 
CINtTICA ALTRO (V i * F*rt'Al*a 

a, ze> 
Chiusura attira 

•JetAWV CVia e. R* Mar* (T*> 

sn.eee) . . . 
ntkàìmm tv*» omm. 1» - T*> 

W a y —jHI4> 

MO (th* Sa**. 
. Tot 4UVJT1) 
. mm^gwmm» flf.30-22.30), 

con I tastarla . M - (VM14) 
NUOVO (Via W i a n t i i a i i » . 1S • 

Tel 412 410) 
Mhai saaMlarajk*), con C Gian-

— - a h i - SA -

SPOT ( V i * M. Rata, 5 - V*-

* Srep a Crenwith Villa** 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i * Taranti**. 12 • T*> 

rat**» 3 7 0 * 7 1 ) 
I l protetto di farro, con G. Gcm. 
ma - OR 

ALCfOMS (Via L—a*aca. 3 • 
Tal. 4 i a . * e e ) 
Trattar i w—ia tra start, con R. 
Pozzetto • C 

AMAASCIATOMI (Via Crtepi. 23 
; TeL «383.12«) 
. Da* stornata partJcelara, con M. 

Mastroianni • DR 
ARLECCHINO (Via Alaaerilari. 70 

Tal. 410.731) • 
Aaaraj R**e, con M. Mason 
DR 

AU6USTEO (Piana D M * rAaata 
Tal, 4 1 3 J 0 1 ) 

DR 
COrtSO (C*ta* Merlala—le - Tata

ra»* 3 3 * 4 1 1 ) 
.- («na condixionata) 

A*dr*y R«*a, con M. Mason - DR 
OiLLk r A L M * ( V M M vetreria 

Tal. 418.134) 
- ' Cara *aa—. con A. Salii • S 
RMPlRR (Via ». Ciardaai aanla 

V i * M. Staipa) • TaL 0 8 1 4 0 * 

• Ta 

U cai» •*• cai 
•a** * * , con R. Moore • A 

FIAMMA (Via C n t n * . 4 * - T*-
. N e * * * 4 1 * 4 * 8 ) 
: I ta* atn nata pait l t i lan, con M. 

' Maarrolanni - OR 
N L A N C l t R l (Via PiMajMrt, « • 

TaL 417.437) 
•arci • • * te eli, di P. Pietrai»-
•eli - DR - (VM 18) 

PtOCtWITINI (V I * * . Rraasa, * -
T*L 3 1 * 4 * 3 ) 
I l f̂ fsftC*7e> 41 IWIW 

ITAN (VM CM*t* . T » 
4 1 * 8 * * ) 

I l (raaarlaa), c*n L. 
Blair - DR (VM 14) 

•JtCBLSroa (vi* 

ODEON (Piazza PMifret ta. 12 • 
Tel. 8 * 7 4 * 0 ) 

" Airp*rt *77. con J. Lenunon • DR 
ROXT (Via Tarsi- Tal. 343.14») 

Cara esosa, con A. Balli - S 
SANTA LUCIA (Via S. Laxia. S * 

Tal. 41 $ 4 7 2 ) 
L 'amo, la d**n* . la bestia, con 
J. Avril - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI : 

A8ADIR ' (Via P*t*»ll« Cl*adi* -
TM. S77.0S7) 
AeaMa 0*7 . La spia che art 

- aasaw*. con R. Moore • A 
ACANIO (Viale A* *Mt * . S * • 

Tei. S1S423) -•• -
U ria dalla «rag*, con f . Te
sti - G (VM 18) 

ADRIANO (Tal. 3 1 ) 4 0 3 ) 
Padre padiaa*. dei Tey'nwi • DR 

ALLE GINESTRE (Piaaaa Sa* Vt-
tale . TaL «18.3*3) -

- C*t**> «acca, con P. Newman - A 
(17 .30 -22 ,15 ) 

ARCOSALENO (Vìa C CaraNi. I 
TaL 377.3*3) 

. 3 dita 41 Tìalarua. con Wing 
' Ping - A 
ARGO (Via A l „ 

Tel 2X4 784) 

3T -
con G. 

ARlSTON (Via 
Tat 3 7 7 4 3 2 ) 

- Wiidar - A 
AUSONIA (Via R. 

f a * * 444.78*) • 

M. Eaatman - DR (VM * * ) 
AVION (VnMa 

M . 711 *2 *4 ) 
U* race* di 

- son - 5 
gfJRNINt (V I * 

. r * t M * 3 7 7 . 1 * t ) 

CM L. T*fr*ia 

con G. Jack-

113 • Te* 

CORALLO (Piazza & * . Vie* - Ta-
letOM 444.800) 

CaraH - C (VM 18 ) 
DIANA (Via Luca Cam 1*1*0 • Te

lefono 377427 ) 
Agente 007 . .La- sai* che v i 
aasaaa. con R. Mccre - A 

EOCN (Va* « . Siatalira .? Tata-
t*a» 132.774) -
8*pei»!«c*j, con C Napier • SA 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nleata Racco. 4» 
TaL 2 * 3 4 2 3 ) 

' ' La ararata, con 5 . Tranquilli 
DR ( V M 18) 

CLONI A A (Via «resatela. 2 3 * -
Tel 29.13.0*) 
I l principe a il p***ei), con O. 
Reed - S -

GLOHtA 8 
La ria de** «roga, cori F. Ta
sti . G (VM 18) 

MIGNON (Via Ar ia *do Diat -
Taf 924.1*3) . 
Pali* calda 

PLA2A t v » Karbaar. 7 - Tata-
• * « • 3 7 * 4 1 » ) 
to • A—Ir, con M. VotanM -
DR • ( V M 14) 

ROTAL (Via Rossa, 333 - Tee» 
• * * » 4 * 3 4 * * ) 

. La * { * dati* dia»*, con F. Ta
sti - G (VM 18) 

TlTANVS (C*ra* Narrar*. Vf • T » 
raNM* 2*8.122) 

. L**a*M. sa a**j*a, fa baaTaa, con 
J. Avril . DR ( V M 18) 

AITRE VISIONI 
83 A r * U C O (Via 

. *iiTT#(|gj *jPw«9»diWVff 

- DA 
AP*a«Mt.A \ 

1-

ina- ri-

racatav 

a I * 1 3 * *tar**aa di Se-
a**aa, di P. P. Passini - QR 
( V M 18) 

A S w « i A iSaaKa Tarata • Tarala-
, na 343.723) _ 

•axa . C (VM 18) ' 

ASTRA (Via 
Tal. 2 * 4 4 . 7 0 ) 

• • I l laminate 

10» • 

«eiradal-

UHm. O H I (Via Oraci*. 77 - Te-
lete** M 0 4 0 1 ) 
Chiusura estiva 

•PQTXINECLU» («la M. Ruta. S 

: . fba* a Groanrkfe VOlage. con 
* U Batcer • DR (VM 14) 

AZALEA (Via C i a w , 3J - Tata-
• fo*o S19.280) 

L'aaraa d*U'*cct«i* di vetro, con 
' H . Tappeti • G (VM 14) 
M L V I P M (Va> **auai - raNaa-

no 3 4 1 4 2 2 ) 
Donna casa si fa per te*, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 

CAPITOL (Via Maniraaa • Tel» 
torto 3*3 4 * 4 ) 

. tanto, con C. Giulfrè - C 
(VM 18) 

CASANOVA (Corsa Canaatdi. 3 3 * 
Tel. 204.441) 

con M. Dante - A 

. TaL 4 1 * 4 3 4 ) . 
Otiueo 

•WPOLAVORO PT (T. 321.33») 
La p**f*ae*reeea di ringoi, con 
F. Bernini - S (VM 18) 

ITALNAPOL! (Via Taee*. 18» • 
Tel MS4441 
La veMe d a t r l l i n , con J. Dean 
OR 

LA PERLA (Via N**ve Renana. 
n. 31 ^Tal. 7*8.17.12) 

Penin - DR 
MOCrSBNtSSlMO (Via Ciat i aa *aV 

l *Ot* - TaL 318 0*21 
. B> ar i , c*n A. Cttantano - DR 

(VM 14) 
P1S4BOT (Via AX. • * M*a*. 3 * 

Te l 7Sa.78.82) 
Spettac*4* teatraJe: ai 

POSILLIPO (Via 
TaL 7 * * 4 7 4 1 ) 
H piiataaimi, con W. Alien . SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavaltaggarl 
. D'Aosta. 41 - TeL fi 18423) 

Amici più di prima, con F. Fran
chi - C • 

TERME t- ' - ; ' 
I l torta è l'anima dot caaaaar. 
ci* , con A. Noschas* - C 

VALENTINO (Vw etee*g*a*asfa • 
Tel. 7 8 . 7 * 4 5 * ) 
Libar!, amal i , paritele*!, c*a T . , 
Milisn - DR (VM 18) 

VITTORIA CTet. 3 7 7 4 3 7 ) 
Mai l * i * . *»lfei*tt* prrrata, ca» 
R. Mitchum . G 

r \ 

CHtCOll ARO '- ; 
ARCMIISP LA PIETRA (Via La 

Pietra. 1 8 * - «amali) 
Aperto rune le sera dati* ara 
18 * i l * 24 

ARCI P. P. PASOLINI ( V I * CM> 
• a * Aprila - Planare • 
f a * * 7284*22) 
Il lunedi • il gioì adi atra 
presso il canapo sportivo > 

Tata- -

or* t . 
krtrwtt ' 

. corsi di forssaviono asicaaaa^ 
thr*. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO 
Attore Virai*) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO 
V IO (S. CI Vani 
Aperto rune (e sera oV 
18 a»* 24 

(P.eae : 

rvS) -3 
ito fjrv 

ARCI SAN GIORGIO A CTETaW*» . 
(Via Perniai. 83) t 

Domenica dalla ora 18 «pstiate*) 
ARCI • PARLO stSRTIOAi 

Riccardi, 74 • ferve**) 
Aparta fatre t* ver* dal 
18 atl* ara I I *er R i 
•nera* 1»77 

as*£| IORR8 8*Jt> GfAMO 
- COLO ÈLIO »TtTO*J*NI 

PViaetaat aSarla*. • ) -
Ria*** 

ARCI bMSP GtOVAaSM 1 
Aperta tafta 1* a*r* don* 

. ali* ara 23 aar atltvft* e 
c. rfervvvfTvv • fwpR̂ ejVIvw 

> (Vtn ! , 
' 

•a ara . 
aa**ra- ~ 

' . 

r P * 1 

> 
* . - ' ' " i • ; 

r » j * * . . 
• t * i ? . 

« »*> 
• . . . . j -

, « • . • • / 

http://7Sa.78.82

